Progetto “Rafforzamento degli interventi pubblici e della società civile in favore dei bambini di strada di Kinshasa”- Repubblica Democratica del Congo

Nella Repubblica Democratica del Congo la guerra civile ha ridotto la popolazione all’estrema povertà e con grosse difficoltà d’accesso ai servizi di base, idrici, sanitari e scolastici. Migliaia di bambini abbandonati e orfani vivono in situazione di emarginazione. Povertà, analfabetismo, disoccupazione e malattie sono le principali cause della disgregazione delle famiglie di cui i bambini sono le prime vittime.

I bambini di strada

A Kinshasa vivono fra 14.000 e 18.000 bambini di strada, una parte svolge un’attività lavorativa e provvede

al sostentamento proprio e della famiglia di origine, mentre una piccola percentuale vive di furti. 

Molti bambini sono stati reclutati dalle milizie come combattenti durante la guerra e devono affrontare le 

difficoltà psicologiche legate a questa esperienza.

L’intervento del Ciss

A beneficiare direttamente del nostro intervento sono circa 8000 bambini e giovani di strada dei quartieri di  

Limetè, N’djili, Matete e Barumbu; 

Per aiutare i ragazzi che gravitano intorno ai centri di accoglienza a sviluppare un proprio progetto di vita 

fuori dalla strada, il progetto del Ciss prevede corsi di formazione professionale: 280 sono i bambini e i 

ragazzi coinvolti nella gestione delle attività di informazione e nei laboratori, mentre altri 170 sono e saranno 

coinvolti in un percorso di formazione e di creazione di microimprese.

In particolare il progetto, che il Ciss sta realizzando in collaborazione con il REEJER (Rete degli educatori e degli animatori per l’infanzia di strada), intende rafforzare la capacità di accoglimento dei laboratori di formazione professionale per giovani che a causa della guerra civile o della estrema povertà delle famiglie vivono in strada, destinando alcuni fondi all’acquisto di attrezzature e materiale di consumo. Attualmente le associazioni del REEJER gestiscono una ventina di laboratori di formazione professionale, ai quali sono indirizzati i ragazzi e le ragazze anche da quelle associazioni che non si occupano direttamente di formazione. 

Ruth Bimpe è una bambina che è stata presa in carico da «l’Oeuvre de la Samaritaine», centro d’accoglienza per bambine e adolescenti gestito dalle suore della Samaritaine e che fa parte della rete REEJER partner del Ciss in Congo. 

